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òalla cui sommità sco|)rimmo distintamente tutto

lo stretto non meri* che la terra clol lato op-

posto ^ la quale ci «embrè all' incirca di quat-

tro leghe: una folla nebbia verso il sudouest

c'impedì di vedere mollo lungi da quella

parie : io formai allora il divisamculo di ri-

ccroarmivi un passaggio col vascello appena

fihiì si rimetterebbe alla vela. All' altezza della

predetta collina ritrovammo un muonhio di pi«-

tre 3 delle quali sì formò una piramide , ove

lasciamm» alcune palle da fu«ile , e dei pal-

lini ^ delle merci di vetro, ed altri articoli

capaci di resistere alle ingiurie del tempo, ac-

ciocché non potendo questi essere sospettati

opere di quegl' Indiani atlestassero ia seguito

agli Europei visitatori delle stesse contrade.,

«he altri Europei gli avevano preceduti. Di-

scesi noi dopo ciò dalla eoUinafacemm* un ot-

timo banchetto cogli smerghi e coi pesci di

cui ci eravamo provveduti , e cLe vennero

preparati dagl' individui dell* equipaggio : ivi

pure trovammo una famiglia d' Indiani , che

ci colmò de* solili segni di amicizia, e ci

Bervi nel ritrovamealo di acqua dolce. Di là

6Ì passò al borgo di cui ci avevano parlato

gl'Iadianij che ci rendettero ?isiu nel giorno


